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L'associazione oMgatoria 
per gli Infortuni sul lavoro. 

NoQ passa giocuu, che la oronaoa non 
registri disgrazia sul lavoro.; e sono fa­
miglie intero, ohe a causa dei frequenti 
ìnfortani, o per la morte dei colpiti, o 
per le ferita da essi riportate, vengono 
gettate nella miseria, ed a chiedere l'e­
lemosina. 

Sia pura ohe gli infortuni sai lavoro 
costituiscano un fenomeno sociale cau* 
sato dal progressivo incremento dell'in­
dustria, ohe ai serve di msouanisrai com­
plicati e pericolosi, e orsa legraodl ag­
glomerazioni dì lavoratori. Ma il loro 
suocedersi continuo, malgrado te mig-
glori cautele di previdenza, non deve 
costitnice un premio da pagarsi al de­
stino, una conseguenza fatale del lavoro 
industriale, 

Questa questione, degli infortuni sul 
lavoro, non poteva quindi a ineno di 
non preuccapiii'S tutti i paesi industriali. 

Dovunque infatti ai riconobbe l'im­
portanza del problema, e governi e par­
lamenti lavorano per trovare una so­
luzione, mantenendo in accordo gli in­
teressi del capitale e del lavoro, 

liB, nostra Camera discusse ampia­
mente noi 1885 un disegno dì legge, 
a questo scopo presentato dall'in'allora 
mìoiatro Berti, ma non se né fece nulla, 
perclìò quel progetto ammetteva la l i-

' cecca della causa dell'infortunio ; ed in 
allora bastava applicare severamente 
gli articoli del vigente codice civile, liì 
per conseguenza ne sarebbe avvenuto, 
che il più degli infortuni non sarebbero 
stati risarciti. 

Il ministro Gl-'imaldi presentò quindi 
altro progetto, modifìcando il primo del 
Berti, ma per cause parlamentari, questo 
non ebbe l'onore della discussione. 

Intanto la Commissione Goasaltiya 
di previdenza adibita al ministero del­
l'Agricoltura e Commercio non trala­
sciava gli studi, e nel dicenbre 1HH9 
accettava, il principio della Assicura-
zioue obbligatoria degli operai por gli 
infortuni sul lavoro per qualunque causa 
succeduti. 

Il ministro Miceli allora elaboravs 
uà nuovo progetto, che veniva conse­
gnato ad una apposita Commissione 
parlamentare, nominata nell'S febbraio 
a. 0. per la relativa relazione. 

Questa Oommiasione risultava com­
posta degli onorevoli deputati Trom-
peo,' li'lorenzano, Pandollì, Lnzzatti, 
Fsgiuolì,Illgbi, Ricci Vincenzo, Odesoal-
chi e Ghimirri, Il quale ultimo era il 
relatore. 

La Commssione non perdeva il tempo 
ed infatti la relazione dell'onorevole 
Ghimirri era gi& pronta nel maggia suc-
oessivo, Il progetto del ministro Mioeli 
veniva da questa fortemente modificato 
nel senso specialmente ohe si riconobbe 
la necessità, in una legge per la ob­
bligatorietà dell'Assicurazione degli ope­
rai, di dare la provalenza al concetto 
di prevenire gli infortuni, giacché sarà 
sempre miglior cosa e pia importante, 
preservare la vita e la salate degli o-
perni, ohe indennizzare le morti e le 
lesioni, quando siano giii avvenute. 

Si aggiunga che in Grermania colle 
leggi 6 luglio 1884, 28 maggio 1885, 
15 marzo e 5 maggio 1886, 11 e 13 
luglio 1887 ed in Austria colla legge 
28 dicembre 1887, veniva sancita nei 
due imperi la obbligatorietà doll'assi-
ourazione per gli operai ; che nel bel-
gio una commissione estni pailamentare, 
all'uopo coatitnitasi, consigliò al go­
verno il progetto medesima ; ohe in 
IsvizKera il consiglio federale fa au­

torizzato a promulgare la medesima 
legga; che in Francia finalmente dopo 
piò di 20 progetti di logge, che si 
succedettero vorticosamente del 1880 
ad oggi, da quello del deputato Kaduud, 
a quello di Lackro.y, votato nel 18 lu­
glio 1888, si stabili il principia della 
obbligatorietà dell'assicurazione per gli 
operai, 

Dati questi fatti, ne irisulta, ohe la 
grave questione, per cui tanto si è di­
battuto fra le diverse scuole eootiomi-
che, h i ottenuta una soluzione vantag­
giosa alla classe operaia e che, applicata 
coscienziosamente e rigorosamente, ap­
porterà dei veri beneiìoii alla società 
intiera. 

Il principe di Blsmark nel 1881 per 
difendere il suo primo progetto, cbo 
poi ritirava per ripresentarto più oor-
retto, agli oppositori, ai dottrinari ohe 
proclamavano l'obbligatorietà della as 
curazione un attentato alla libertà in-
dividiwle, pronunciava le soguenii ca­
ratteristiche parole : « non è del so­
cialismo ohe noi facciamo ; so lo volete, 
questo e cristianesimo pratico senza 
frasi ; si trat ta di dare agli operai non 
dei semplici discorsi, ma qualche cosa 
di reale. » 

In Inghilterra prospera il sistema 
della assiuurazione volontaria, affidata 
alla previdenza ed alla privata inizia­
tiva, tanto che una sola società, la 
Prudential, che esercita con certi li • 
miti l'assicurazione industriale operaia, 
conta oirca 8 milioni di asiìicurati nel 
solo regno, facendo anche pagare delle 
quote settimanali di soli 10 .centesimi. 

Kd anche in Italia si volle tentare 
l'assicuroziona volontaria, istituendo 
colla leggo 13 luglio 188B, la Cassa 
Nazionale per gli infortuni sul lavoro; 
ma malgrado tutte le sollecite care di 
codesta lodevole Istituzione, essa è riu­
scita finora ad assicurare appena circa 
160 mila operai sopra due milioni oc­
cupati nella grande industria. 

E ciò in causa della ignoranza, della 
imprevidenza e molto anche per lo 
soarso salario del nostro operaio. 

Ora esaminiamo brevemecle il pro-
gotto, ohe fu redatto dal ministro Mi­
oeli, riveduto dalla commissione parla­
mentare e che sembra verrà prossima­
mente portato alla discussione del Par­
lamento. 

Con questo progotto si stabilirebbe, 
che il premio della Asslcnrszions fosse 
pagato interamente dai padroni; infatti 
se l'industria genera l'infortunio, è 
giusto ohe essa ne sopporti i pesi. 

I padroni però avrebbero il grande 
vantaggio di venire sollevati dalla re. 
spoDsabìlità civile, giacché, dato il caso 
di un infortunio, verrebbe senz'altro 
pagato a ohi di dovere l'indennizzo. 

Questo indennizzo però si pagherebbe, 
in caso di lesioni, solamente a princi­
piare dopo la terza settimana, giudi­
candosi che gli infortuni, causanti l'im­
potenza al lavoro per mono di 20 gior­
ni, non siano tanto gravi, e ohe gli o-
perai possono avere uu'ajuto immediato 
coll'isorivarsi alle Società operaie di 
mutuo soccorso. 

In Oormania colla obbligatorietà del-
l'Àssicurazione si costituì anche la 
tassa per le malattie, ovvero per le le­
sioni leggero. B questa è alimentata 
per 2 terzi con quote a carico degli 
operai, e per un terzo a carico dai pa-
droni. U sussidioper un infortunio oan-
santB una lesione più grave comiucierà 
dalla 14 .a settimana, e questa casaa 
resta tutta a carico dei padroni, lu 
Austria invece il sufisidio si dà princi-
piandu dalla i. settimana, rimanendo 

il carico diviso per un decimo sull'ope­
raio e 9 decimi sui padroni. 

Il progetto italiano sarebbe adnnquo 
più liberale. 

Con questo poi si aarobboro stabilite 
le industrie, alto quali sarebbe appli-
oata l'obbligatorietà dalla assicurazione, 
e questa sarebbero intanto, quelle in 
cui gli infortuni possono essere piii 
frequenti, quali le miniere, lo costru­
zioni edilizie, le fabbriche di mstario 
esplodenti, i cantieri, gli arsenali, gli 
opifici industriali ove si usino miicobine 
mosse da forza di agenti inanimati od 
impieganti più di 10 operai. Quindi la 
costruzioni ed esnroizio delle strade 
fsrrate, e tramvie, la costruzione di 
porli, di canali, dì argini sia per conto 
dello Stato, ohe delle provincia e dei co­
muni, e la oustruzione delle strade, e-
scluse le comunali, 

Sarebbero esonerati dall'obbligo della 
assicurazione gli impiegati e gli operai, 
ohe lavorassero per proprio sonto nella 
proprie abitazioni. 

L'esercizio della assicurazione ver­
rebbe affidato alla Cassa Nazionale, 
rimanendo liberi gli industriali di assi­
curare i propri operai, sia con questa, 
che colle Società private esercenti il 
ramo delle disgrazie accidentali, debi­
tamente autorizzate, a questo 6 atto 
di giustìzia, perché non sarebbe equo 
un monopolio, a danno di Società ve­
ramente benemerite per la loro indu­
stria e per la gravi apese finora so­
stenute per la propaganda. 

* * . 
Punto principale però del progetto 

di legge sarebbe l'obbligo agli indu­
striali 'di adottare dei m«ZT,1 ^ oveutivi 
atti a preservare il più ubanemente 
possibilo la vita dell'oper.iio. infatti in 
una legge sugli infortuni, i mezzi pre 
ventivi devono prendere il primo posto, 
perchè altrimenti tolta la responsabilità 
civile dei padroni, è cosa certa, ohe 
questi trascurerebbero maggiormento 
le cautelo e gli infortuni aumentereb­
bero. 

In Inghilterra dal 1844 al 1378 si 
pubblicarono 15 leggi per le cautele 
preventive obbligatorie; per gli indu­
striali nel Belgio esiste il decreto 27 
dicembre 1886, che regola la polizia 
degli stabilimenti industriali, in Sviz­
zera esistono puro leggi severissime a 
questo scopo ed in Austria ri ò la logge 
17 giugno 1883, come a Vienna non 
si può fabbricare una casa, senza che 
prima l'impalcatura della stessa non 
venga visitata da un apposito incari­
cato, il quale ne resia responsabile. 

Quindi assieme alla obbligatorietà 
della Assicurazione dovrà promulgaisi 
un regolamento per le cautele preven­
tiva da imporsi agli industriali, i quali 
dovranno sostenere a proprio carico 
l'indeunizzo dovuto ai colpiti da ìnfur-
tunio. 

Questi sono i c.iiicetti prinoipali del 
progetto di logge Sooiaie, che ò ad au­
gurarsi vanga presto discusso ed ap­
provato dal nostro Parlamento per il 
bene e per l'onore del Paese 

Carlo Poggìam. 

W% r iMLHA 

Per il monumento a Baooarini, 

Allo scopo di promuovere la sotto­
scrizione per il monumento ad Alfredo 
Baocarini m Russi, il Municipio di Russi 
ha pubblicato il segneuto manifesto : 

lialitmi, 

Il giorno 4 ottobre 1890 il municipio 
di Russi con unanime spontauaitil do-

U " PEIULI „ per l'anno 1891 
Il « n t l t l l i l » tocca oi&ai il nono anno di sua osistenia, e i princlpii politici da eaao 

maoifojtati fin i]ui, gli saranno di guida fcdelo o seonra anco per l'avvenire. 
Non abbiamo (juindi por l'evento del nuovo anno oho a'opprossima, uopo di far pro­

grammi di sorta, immutata restando la nostra fede e con egaa il culto dalla liberti, par 
la quale abbiamo sempre, noi contribnto dello nostro forze, combattuta. 

I.a recenti eleiioni generali pniitirlio, bsnno del reato, ci para, provato quanto buia 
quale sìa il vero programma del « t W l H r M u i quello cioè dio risponde coi fatti, di 
osaoro il giornale die non fi della politica a baso di tornaconto, ma di convin»ioiii, e di 
conviniioni sebiettamoiito progressiste e domooraticlie. 

Por ([uanto gli è consentito, stndieri egli poi ogni mezzo per iramefliaro la compi-
laiìono delle auo rubriche, asiognando larga parto lilla trattazione dogli interassi cittadini 
e profinciali, pubblicando diffuso reloiioai si dolio sailute del nostro Consiglio comunale 
che provinciale, e darà del pari estesi resoconti dei processi più importanti che si svol­
geranno nelle iiottre aule giudiziarie. 

Continuerli come per lo passato nella inserzione gratuita degli atti dsila Giunta 
Ammin strativa e della Deputazione provinciale. 

Intanto, per quel che lin maggior attinenza al campo politico, darà corso a importanti 
lettere parlamentari, che fornitegli da un distìnto uomo politico residente alla capitale, 
rìspecohieranno l'arabieiito di Montecitorio, e saranno pittura fedele od efficace della 
situazione. 

A queste lettere parlamentari, a' avvicenderanno le corrispondenze particolari sulla 
vita romena, del nostro egregio eollaboratoro A. T,, e di cui i lettori han già avuti alcuni 
«oggi graditi in precedenti pubblicazioni. 

L'appendice conterrà sompro roraanii e racconti di acclamati autori, e contribuirà 
cosi anch'essa a rendere nel suo complesso il giornale più attraente a variato. 

Fidiamo dunque ci rimanga sempre co.st«nte la benevolenza dei lettori e l'appoggio 
del pubblico. 

Ecco intento lo 

CONDIZIONI ia> ABBONAMENTO 
ni a VMIIlIil * pegli associati della Provincia e del Regno, e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio: 

psr un anno, anlooipaie L. M.— 
» semestre . . > 8.—-
> trimestre , . » A-— 

Pegli asiociati di Città, che leveranno il giornale presso l'Amministrazione, 1 prezii 
sono ridotti come seguo: 

per un anno, oiilocipate L. i 4 . — 
> semestre , . > 9.— 
> Ifimestro . - » 8.60 

IL «FRIULI,, GRATIS 
pel dicembre oorronto ai untivi nbbouatì, cbc pagano in questo mese i'assooiajiona pel 1891, 
a quotidianamente gratis agli onor Municipi, dietro accordi da passarsi coli'Amminisirazione. 

Per l'iistero l'abbonamonto è in r.igiono di L. S« all'anno. 

P R E M I 1 
A tutti gli abbonati che pagheranno anticipata il prezzo d'associazione, verrà spedita 

gratis 
Uua carta geografica del Friuli 

cou unito 
I l C n l o n d a r i o | i e l a s o * 

N. il. Il mezzo più economico e più .spiccio por abbonarsi, è quella di spedire una 
cartolina-voglia all'Amiuìnistraziono del « FUllIH^I ». 

liberava di invitare a porre uu monu­
mento a 

ALI'REDO BACCMUNl 

nella sua città nativa quiinti nel nostro 
paese hunuo cara e venerata la me­
moria dello statista romiigoolo : per suo 
conto destinava all'uopo la somma dì 
lire diecimila. 

Se di poslume onoranze il nostro 
paese può aver nota d'esaura per av­
ventura prodigo, noi fermamente cre­
diamo che nessuna eccezione di tal sorta 
possa elevarsi in questa occasione. 

[ monumenti, nei loro intimo signi­
ficato, non sono tanto nn onore reso 
alla memoria dei meritevoli, quanto un 
amuionìmeuto u un incitamento ai su­
peratiti e ai futuri. 

Un uomo cbe da umile origine, aoppa 
coll'ingogno, coll'ispirazioue dol cuor 
buono, col lavoro uKsiduo o costante 
giungere ad esser degno di servirò la 
patria, in aiti e gelosi uffici ; che levato, 
sopra i più por dignità od onori, serbò 
aemprecontegno modesto, affabile, schiet­
tamente popolare ; ohe feoo ad amici a 
nemici tutto il bone che potè ; olia die 
prova non mai smentita d'altezza, di 
forza, di costanza di oarattora ; ohe 
nello lotte politiche porlo lealtà puri 
all'ingegno e al coraggio ; oho amò la 
jiatria o la libertà virilmente, come cit­
tadino e coma soldato sui ciimpi di bat­
taglia, por tutta la vita ; elio tu o-
seinpìo di domestiche virtù ; clie rap­
presentò, affinale dall'alto pensiero e del 
sentimonlo squisito, tutto le buono at­
titudini della sua regione ; un t-U uoino 
merita oho in un segno visibile a arti-
stioaraeuto emotivo lo geuorazioui ohe 

si succederanno lo ricordino, e amandolo 
si infiirmino a aitoi esempi. 

liali'ant, 

Noi siamo certi cbe da tutte parti 
debbano venire adasloni a concorso a 
nn monumento che rieeclrà un vera 
tributo nazionale, cosi alla memoria di 
un grande cittadino, come all'incremeato 
dall'educazione del popolo italiano. 
La Giunta Municipale : Paolo Pezzi 

— avv. Luigi Fabbri — Virgiaio 
Pezzi — Virginio lìlrranl, assessori 
e//etliBi — Lodovico Giardini — Do­
menica Brunetti di Sante, supplenti 
— L. Calderoni, segretario. 
Le somme raccolte saranno depositata 

a frutto presso la Cassa di Risparmio 
di Ravenna. 

La Giunta Munioipale si riserva di 
stabilire l'epooa di ohiusura della sot­
toscrizione. 

Gli assegni pei bilanoi della guerra 
e della marina. 

La Riforma constata che gli assegni 
pei bilanoi della guerra e della marina 
pel corrente anno tinanziarìo, non oltre­
passeranno i 403 milioni oomplessiva-
mente. 

Il governo e il Comune di Roma. 
h'Ilalie fa intendere che se uon ai 

riuscisse a costituire una solida am­
ministrazione comunale a Roma, il Gto-
verno proporrebbe per la capitale, un re­
gime eccezionale. 

Abolizione di Prefetture. 
Il pi'Oj^atto per la riduzione delle 

Prefetture che si presenterà alla Camera 

http://fjl.it


FRIULI 
non fisseri quali Prefetture ai aiioli-
ranno, ma darà al Sovarno la facoltà 
(li abolirle, adita una Gatnniisaione, 

3i seguirà lo aleaso metodo che ai 
tQune per la riduzione delle Preture. 

I proventi dal telegrafo. 
Dal luglio a tutto settembre di questo 

anno, i prodotti talegrafici del regno 
8ono aaceai a L, 8,800,691,31; ed limno 
superato di oltre 81 mila lire gli in­
troiti del oorriapomleate periodo delPan-

, ao saarBO. 

L'istituzione dei probiviri. 
L'on Zanardelii ha oompinto il pro­

getto di istituzione dei probiviri e lo 
presenterà alla riapertura della Camera ; 
esso consta di 47 articoli, 

Gratis 
La carta geografica della 
Provincia agii abbonati 
al Friuli, 

ALL'ESTKHO ; 

Un disooreo di Fre/oióel 
La Sleffeni comunica uh brovê  riaa-

annto uffioiai» del disoorgo pronunciato 
dqmanioa a Parigi d» Freyoinet alla 
riunione degli elettori dei; senatori. 

'In un paeae, egU.diase, Sa.tanti se­
coli monarchico, noi fondiamo una re­
pubblica Ubera tra le nazioni mpnar-
ohibhe.' Qaqste • oonaidBrai'onb diapprima 
la Francia *OB diflìdenita, orii invece 
la guardano con ammiraisiane e rispetto. 

• Parlando dell'opera militare disse ohe 
l'ora nella quale il diritto regnerà as­
soluto, non è ancora giunta, : malgrado 
gli sforzi della lega per la pace. 

La forza è tuttora l'arbitro supremo 
fra le nazioni. 

Oosi bisogna, oonohiase Preyoihet, 
che la Francia sia .sempre tanto armata 
da ^oter esigere il rispetto degli Stati 
tutti che la circondano. , 

I oommenti della «Ritorma • aul disaorsv 
di Freyoinel. 

La i?ì'/&>'mi«, commentando il discorso 
di Freyoinet, candidato senatorialo a 
Parigi, dice ohe questo è il meno pa-
oifloo fra quanti discorai pronunziarono 
sovrani e miniatri militari, europei.. • 

La Francia ha dato alle spesa mili­
tari uno sviluppo,magijiora di qualsiasi 
stato europeoì obbligando; altri a se­
guirla nella via degli armamenti esa­
gerati. • ; : '• 

Freycinet lascia comprendere ohe su 
questa via la Fraaoia non intende fer­
marsi. 

Qugiielmo II non andrà in Franoia. 
La Norddeu,tsahe<AUgemeine Zeitung 

ài fronte aJJa notizia data dai giornali 
francesi oiroa il progetto di viaggio di 
Gnglislmt) in Franoia, dichiara, che il 
progetto non è mai esistito. 

Un Domplotto di nichilistisvanlatoin Russia 
Da Pietroburgo .affermano ohe fu 

scoperto fra gli studenti dell'Università 
di JDorpat, un nuovo oomplotto nichilista. 
Né sarebbero capi ed organizzatori la 
signorina Adele e io stadente Federo-
viiioh suo fidanzato. 

Entrambi ai suicidaronu ài momento 
in cui stavano per cadere in mano della 
polizia. 

I beni dalla figlia di don Fedro. 
11 Governo della .Repubblica brasi­

liana ordinò lo confisca dei beni della 
oontcastt'd'Bu, figlia dell'ex Imperatore. 
Tutti questi beni le erano stati donati 
in dote dal padre. ,-

La cosa sollevò colà vive protoste, 
e si temono insurrezioni. 

Una interpellanza SU Tripoli. 

Alla riapertara della Camera, un 
deputato ministeriale dirigerà nn'iater-
pellanza all'on. Oriapi sulla questione 
di Tripoli, e gli chiederà delie spiega­
zioni stdle voci cosse in Frahoin, di 
una bcoupaziono più o meno prossima 
della l'ripplitania, da;parte del governo 
'itàliaiVo. 
.Questa interpellanza ispirata, dallo 

.,stessa; Crispi, darà al presidente del 
Consiglio i ocoaiiione di fare a tale sog­
getto delle esplicite dichiarazioni ; di-
ohiai'azioni ohe dissiperanno tutti i ti­
mori sollevati in Francia dalla continua 
ininaocia di (juesta occupazione-

L'on, Cpispi dira ohe egli non crede 
né ha mai creduto ad un'invasione delia 
Franoia in Tripolitania ; che è convinto 
che i francesi, nell'interesse dal loro 
commercio, cercano e oeroberanno sempre 
di far prendere alle carovane provenienti 
dal Sudan, là via di Tunisi piuttosto 

ohe quella di Tripoli, che essi sono nel 
loro pieno diritto cosi facendo 6 • ohe la 
sola potenza interessata a sollevar loro 
degli ostacoli potrebbe essate la Tarohia; 
che, infine, il governo italiano rimarrà 
sempre estraneo a tale questione, flmohà 
conserverà uà carattere escln^ivamenta 
oommerolalo. 

lert«f«*P''«a™Mina MWifa i«9nlo 

Hngpgna, 89 dicembre. 
Batlaglia è soaramnooìe. 

^ Finite le battaglie per la elezioni po­
litiche, oominoiarpuo qui le soaramuj.iìe 
per le elezioui generali amminiatratlve. 

Il nostro Comune conta circa qu»ttro 
mille abitanti, e la sua Rapprèaentanza 
quiiidi, si Compone di venti oonsìglisri. 

Fino dal 1870 era stato fatto uii ri-, 
parto dèi consiglieri in cinque oosidette 
frazioni o aggregati di frazioni, e tale 
riparto esisteva tuttavia: all'epoca delle 
elezioni generali de! novembre 1889; In 
quelle elezioni, per l'opera di alouui 
/itnesli ed ambiziosi individui, è per le 
méne subdole e sagaci di un nero ton­
surato, vinse il,partito, oaouràiitiaia e 
clericale, ó ai installò ih Consiglio con 
una maggioranza di dodici contro òtto. 
: Di questa infausta maggioranza, for­
mava parte il capo del Otìmiinò e tutta.--
la Giunta comunale,, di cui alcuni mem­
bri quasi analfabeti. 

SenoDohè, mentre , la suddetta eulln-
data maggioranza, in ogni , manièra 
cercava d'imporsi e al imponeva al Con. 
sigilo ed al Comune, un forte nucleii di 
elettori domandava alla Q-iutita provin-
oìale ammluiàtratìva ed indi al Ministero, 
una rettifica del riparto dei consiglieri 
secondo 'lo disposizioni dell' articolo 63 
della nuova legge comunale e provin­
ciale. Tale onestà e giusta domanda 
vanne osteggiata ben s'intende in ógni 
modo dalla aulipdata inaggiorànza del 
Consiglio, tergiversata dalla Giqntit-am-
mlnlstratlva è non amjolta ohe in parte 
dal Ministero, Pur finalmente vide la 
luce il desiderato reale decreto, ohe,im­
poneva un nuovo pili giusto riparlo ed 
ordinava alle Giunte amministrative l'e­
secuzione eon lo soi.!g!imento de! Con-
BÌglip e le generali elezioni. 

Ed ameno se non orribile a dirsi 11 
La famosa maggioranza del Consigliò, 

votò contro r esecuzione del decreto 
del Sell , 

Yotazione ridicola ed inutile 1 
Pel giorno SI dicembre, vennero in­

dette le elezioni ed illoro risultato fu 
una vittoria della ragione e del bene, 
contro P ignoranza e la malignità. 

h'olim maggioranza, non portò ban­
diera che nella frazione malmenata 
dal solito ohierouto, ohe in seguito oou-
aigliamo ad attendere alle faccende del­
l' altare con relativa saoristia e casa 
Canonica, lasciando ad altri le pubbli-
Che flure, 

Domenica p. p., venne nominata la 
nnova Gianta mnniaipala, ohe, riusoi se­
condo i desiderii della nuova maggio­
ranza e di tatti quelli ohe amano il 
bene del paese. 

Par il resto, videant Comules. 
Terremo in seguito,informati i lettori 

anche dello cose di questo emeno lembo 
delle nostra prealpi. 

Nemo 

Gratis 
La carta geografica della 
Provincia agli abbonati 
al Friuli. 

GROMGà GiTTiDKII 
Consiiclia coiHuninle. Seduta 

straordinaria del 29 corrente, Pve-
siede il Sindaco o^v. Elio Morpargo, 
Presenti Consiglieri N. 27 ; Maggiori 
oonti'ibnenti 2. Non essendovi il nu­
mero legale per procedere aUa nomina 
dì un membro in sostittizione del fu 
cttv. Alessandro Delfino nella Commis­
sione, oensuaria comunale, ai procederà 
ad una seconda convocazione. 

Oggetto 1. •— Partecipazione di de­
liberazioni prese d'urgenza dalla Siunta 
secondo il prospetto comunicato ai si­
gnori consiglieri. Vennero ratificate dal 
Consiglio dopo qualche osservazione 
dei Consiglieri Billia a Mantica cui ri­
sponde l'assessore Measso, il quale spe-
olaliaaate fornisce notizia sulla trattc-
tlve e conohiusioaa dell'appalto del Da­

ziò oonsuÉn ooll'èittuala.esercente ditta 
.Trezza pte4aBfì9'^anA'àn%giO' al Oo-i 
mùne di:.^9 milBi lire àntanè, al ohò il' 
;oona, Blllia ft'elògi alto; Giuntai yér 
^oat buócil! risultati: ìuifavore dell'età-;, 
•Mp o o m t t l i k l k , " iV.:.,.::.. ,•;•.•;; v::;:: 
*' OggèMJ.2, --viDono ;<Iìf tnPdelli di sta-' 
;tue :dalM-soultbi!a':oav<!5:J?inòéazo Iitkj's 
;ottMi,';épéM;div:tt'aBppi'ittii«;;;OT 
ootìda dèliberSiiòne,'i.pprotìta'aÌ'uaa-'' 
nìmili.';;;,'';.^;..' . •. u.,' ''...,,... , .,...J.,J,,•,', 

; Oggetto:8. tS: •A-ntòSizzazloliĵ 'diittts 
ré,in g;i«diz'irt pèritìglgfii-e uii: òifeditS.'di 
residui fitti• inconfcPtttedi'diòilfelp Ma-
solini a FraaoesoóDtffi'ippj.'rJÈ apppo' 
Vatà*"' ' . - .;.: .:; :-:•,.,:;;;:•:• •:-;.7: •;::•',, 

: Oggetto 4. ~ Giunta mtitiioijtiàlé. 
: Ei.huazla del sig. oav, Giuseppe dott. 
Chiap «ila oRrloà di A'siessori; : surro-
gazlone. Non valsero le praflohe per 
farlo reoodere, pèrotll il Sindaco è do­
lente di dover sottopoi-re la surroga­
zione al, Cousiglio. 
] Votanti^27, Antonini avv. Gio. Batta 

22, Bonin! prof; Fiero 8. Girardini avv. 
Giuseppe ; 2. Bletio l'avv. Antonini Gio. 
Batta,ad assessóre eilettivo.' 

Oggetto 5. ~- Casa di oaritài rinunzia 
del sigupr co. Antpnio di Trento alla 
carica di prealdente : surrogazione dello 
stésso, ed eyeutùalmentà di altro metnbfo 
del Consiglio d'amministrazione, se eletto 
presidente. , 

Volanti 27. Pirona prof Giulio-An­
drea 21.,Maroovlob Giovanni 4. DIapotsi 
2. Eletto il prof. Piróna a pfésidéntB'. 

Si proo«de alla, votazione par na 
membrp del Consiglio d'àmmitiistraaioné. 

Yotanti 27i Di.Treato co. Antonio 25, 
Disuersi 2. BlBtto il consigliere Antonio 
di,Trento.. • . . ., 

Oggetto .0. •— Tassa sugli spiriti : as­
sunzione delia vigilanza a ti'acPutro sul 
movimento degli spiriti nel Comune 
obittsù. E' approvato. .. v 

Oggetto 7. --. Dazio consumo : re­
clamo del signor Raddi Girolamo per 
restituzlun» di daaio sui aapuua e sai 
sego efportitu dalla cUià. ; 
. Marcòviuh propoiia ohe sia concessa 

ella fabbrica; saponi .una dilazione di; 
sei mesi perchè sia trasportata fupri 
dazio, 

Billìa vi si oppone ed accetta le de­
liberazioni della Giunta ; circa a non 

: accordare trattamenti di favore alla 
;fabbrioa. Domanda qualche ,spieg»ziouo, 
: Btaida dica che la Commissione sulla 
tariffa daziaria ha proceduto con molta 
cautela. E' necessario impedire qual­
siasi abuso e spiega come possano av­
venire gli abusi a la impresa daziaria 

: giustamente ha fatto dei reclami. 
Si asoggetti dunque la fabbtioa ad 

•un sistema di vigilanza^ contenipiato 
dal Regolamento, pur restando in città, 
per quanttjl ^ia una piccola industria 
con gU incomodi degli odori eco. 

Cloza e favorevole alla domanda 
del signor Raddi per la proroga di sèi 
mesi come venne .propósto dal consi­
gliere Maroovich. 

Riddo ai unisco a quanto dissero i 
consiglieri Marcovioh e Braida. 

Pappi protesta per l'odore diagustrso 
ohe emiina dallafabbrica e ohe si este ida 
non solo alle case vicine ma anche 
alle strade di ciroonvallazione. E'-di­
sposto di accordare un termine largo 
poiché siano tutelati gl'interessis dell'e­
ràrio comunale. 

L'assessore Measso dà spiegazioni 
per insistere sulle conclusioni della 
Giunta. 

Pepile desidererebbesitrovesse modo 
di conciliare l'interesse del comune 
senza ledere l'industria col mezzo del 
magazzino fiduciario. , 

Measso dece che. anche questo mezzo 
vanne.studiato, ma.del raatO:Don: sì è 
certi ohe dalla fabbrica vonga accet­
tato, E poi è un'iadastria ohe non for­
ma ricchezza pel .paese giacché aon dà 
da vivere che a due o-tm persone; e 
non manta certamente quei riguardi 
che sono dovuti alle industrie in gènere 
ove molta geni:)'trovi oómpensò. ' 

Braida e Maisso replioinP e questi 
propone di sospendere la deliberazione 
fino a tanto oh> si sappia .se la Ditti 
Raddi accetti la cautela ohe saranno 
proposte in argomento. 

È approvata. 
Oggetto H.—Sistomazione della strada 

da porta Cuasignaoco alla via Oisis. 
Dopo alcuno osservazioni dei consi­

glieri Mantica, Boniuji e Braida, cui dà 
risposta r assessore Oanaiani, è appro­
vata la proposta dalla (Jinata, 

Oggetto 9. — .Nuovo ponte sulla rog­
gia di via Graziano, presso la porta 
urbana. 

Boniui, trova che la 8p.)sa;di lire 2,230 
per questo lavoro A spniporzionata alla 
necessità e ohe ai può fare un piccolo 
ponte ohe sarebbe suffliiente, 

Pletti è favorevole al progetto, ma 
soltanto desidera una spiagazione sul 
modo con pai ai fera il lavoro, sulla 
qualità dal cemento. Crede ohe per quel 
ponte ai spnidii troppo; é troppo largo 
e si potrebbe farlo pii*! modesto. Rin­
nova una racooraandazi me per la siste­
mazione della via Bsitaidia, in nome 
della sicurezza personale, dell' igiene e 

dal deootp cittadino; SI .studi duaqu© 
perciò un prògettójiflOtiStritoMlrS me­
ravigliato anche Uji|inte delljlfasse, che 
passa spesso per ìdHtà, ohd'lgtengà in 
quel inpdo detta istrada, di,|5;il mttra-
glìonfr 'dal oaateltóf;; ohe f|sw)étrutlp 
malamàiìtte^ ĵ̂ • XiJ\- '',';.^iMl'/':'r 

, Biaàuttl, lfS%a^ttÌè ;t(opp;ÌgràndiP8P; 
'ilpf8|patP;pptìtK,;»!gli;|aStÌÉbbe della 
'.làtóteMà.di^'Sètrf'Ti'"".*'''*'-*?^^ 

.;.Peoile,.,dà spléguzìoni sui lavpri dello 
;miÌraJdsiU;óiÌ8tallò, rattiffoando : gli ap 
pièz&fflitif;! del Fletti,";; 

. :• iL'àaséiSót^ Oanolàniy;dleé che ilìpifézzp; 
di lira 2,280 è moderatissimo. Vaiando., 
limitate la larghezza del ponte sarebbe 
farà uno soonoio, nnabrùttarat Dà la 
spiegazioni richieste al ooiiaigliaraplatti, 
dhe le àyràbbs trovata neiré pezze dal 
progetto,; se- avesse valuto usare mag,-. 
glor diligenza.,, , ,, 

Piatti ePocilei.replipanp ancora. ; 
Massa ai voti la proposfa della gliiaia 

è, approdata..' : ;; / 
, Oggetto lo. —. Tassa di fiimiglia e di 
eaèroiziai riforma delle tabelle di otas-
sifloazione. .; ,i 

Casasola propone obo nella doter.mi-
nazipne del reddito della tassa di fa­
miglia si abbia riguardo al numero dei 
componènti; la famiglia e cioè sin de­
tratto nella proposizione dei componenti 
un quarantesimo per ogni individuo. 

Lassessore.Measso,dice ohe ai stn-
dierà l'argomentp aia, ne ,;dimoatra le 
diffioottàVpur troppo tutte.'le tassò 
|ianhò 1 loro jnoonveriiebti e le Iprp in­
giustizia,: Acoétteràlapròposta de! cons; 
casasola come raooomandaziona, v-. , -

Billìa dica oha biuogna andai'a a.rir 
lento nell'aooettara tali raoComandazionii 
è una cosa pericolósa perchè ttassuna 
Commissione ne varrebbe a capo. Invéce 
vorrebbe Una spiegazióne «ella previ*: 
zioni di aumento ohe. il Billìa uòn ve-, 
'drebbs.,. 
. L'assessore Measso dipe cba quanto 
alla rSCoomandaziòne Casasola sì andrà 
odi) pmdahzaj quanto all'osservazione 
;contabile del BiUia dà esaurienti spie­
gazioni. .': :,... ,'; :•.,....,.,; 

Poppi vorrebbe tradarre nelle parole 
dui regolamento delle modiflpazioni circa 
alla questione del trasporto di oatogo-
rià della taisa aeoondo il iiuraBro degli 
individui. Si tratta per esempio oha in 
una. famiglia muore: il oapo dì essa, 
juelio ohe ne. è il sostagflo ; diminuisce 
il numero delle persone dplja famiglia 
e secondò il regolamentò si applica ad 
essa àn̂ i oatBgttl'ia'superiore; ' Racco­
manda alla Giunta' di tener ; presente 
qu'tsta questiona.: , 

Braida, vorrebbe esonerata,,compie-
tampflta le quattro .prima classiÌ la 
quinta ;con';9 e via dì 'seguito, inante-
.aeido gli stasai risultati numeriòi. 

Measso risponde' ài bona, iPuppi e 
Braida dicendo-pho si stadierà.; .,,.; i 

Parlano ancora Casasola, Braida B'a-
sutti. Messa ai voti la proposta della 
Giunta, è approvata.' 
• Oggetto l ì . — Servizio di eatinzionl} 

degli incendi. Acquisto di una- scala 
aetea ..sistema Canoiano Canoìani. (l, 
deliberazione). 

Il segietario legge, la relazione polla 
quale dimostrasi la preferibilità della 
scala s'.;d»efcta su altrs qnalsiasi.II prezzo 
è di lire 2300. 

La.proposta è approvata, 
Oggetto 13,—r Commisaaria Uoceilis 

Oomunioazìoni dal Consuntivo . 1889 e 
Pireventlvo i89I. '.;' 

11 Consiglio ne prende atto-•• 
Oggetto 13. —Oonv-itto dèilaR. Sauo-

la Normale. Provvedimenti: per la ge­
stione. 

La proposta deUa Giunta non è ap­
provata.; 

Oggetto 14. — Fòrza motrice e ter­
reni.fuori porta ViHaltà: Ditta Dor-
mìsch e opmp. Spstitnzioue dell'enfitausi; 
alla vendita..; . 

Bìlliii npn è òontrario alla proposta, 
idei convegno; del Comune col sig; Fran-
oesoo'pormiaob, Ma, Secondi) l'altro oont 
vegno preoodante, pome si farà per ouo-
prira lo stanziamento in bilancio. delle 
20 mila, lire per il 1891.? , ; . ' , . . ; 

L'assessore Measso spiega ' còma.' là 
Giunta intenda provvedere alla 'diffe­
renza. 

Messa ai voti la proposta della Giunta 
è, approvata. 

Oligetto 15, = Civiso Spedale. 
Aumento di soldo per gli impiegati, 

Cassa di previdenza per ì salariati. 
Braida domanda schiarimenti sulla 

cassa pensioni: a cai risponde Billia ohe 
'è anoha membrodel Consiglio d'ammini-
straziono esponendo le triatl condizioni 
dei salariati e dice che dopo Uin^hi an­
ni diservizio e dopo aver anche acquisito 
malattie infettive, devono venir licen­
ziati, tutt' al più. con un compenso ohe 
di volta in volta veniva domandalo al 
Conaiglio comunale. Era giusto che proy-
vedeodo agli iinpisgati si dovesse in 
qualche modo pensare agli infernxieri 
con questa cassa di previdenza di cui 
spiega l'organismo per il quale uuila : 
sì domanda al Comune, nulla si chiede 
all'Ospitale. 

Oossiò è d'aocerdo col consigliere Bil­

lìa, guanto; agU iwpiegàtlj poma'pér i-
.èalariàtl,;mii;io :pi;floccupa. l'aumiibio del >• 
Bosaennìò al riguardò dagil:Impiegatile 
fa i:d&«lroi!ti:fraviè..ppn|i«loni;>nntag*-.'' 
|io8e>di;3feg'\èd';aKH"ailri;;;;a;inkirii-'.:= 
straMpiil^eUo'Statò. Pròpicm«;la;aòsrièn- •;'• 
siva; itti .secondo punto. dallàcpi'W^ta..!; 

':Me;8«sÒRa88et8br8,;iispon;ié:al'>;CÌMÌOi:;; 
obi ,l'anmanto, aessanaale; il8pODaé<'alla i 
entltà"daifc'àtf|àliditf'='S':81;'aà'appuntò ;;:, 
perche liovffiàiSd'IuSiH'WIli:: impgatl ; ;. 
d8lPOs|iita!eiiohé3.hanKo ilBntlssima Par- •;? 
rlèi-a. Dà pai :splègazienf tràhqùjUaùti ;,. 
Bulle .;itiltre proposti lnaaziarie,';oirpa: 
l'aamento dagli: 8t.ipeBdi:::a..la.-P8S8a:.di . 

•preVidanìia :p.8i'i iJiSalariati. GP .oblude;. 
che la Gitinttt 6i è :ritancita peteiò in • 
dpveredi adevÌT i alle propiiste dal Con-

•siglio.d'ammii4sfrMoij«i;:i;-'f,;. 4:- • 
; Di Pramparò, ; Mantioà, nòta" iji' teq- : 

gono alla :aostitttzipne(della spassa .pfe> 
. Vldenza, ma vorrtbberp.. ohe aenza di 
essa rimaneasarò la proposta di inden­
nità ni aalariati licenziandi Poma fatte 
dalla UireziPHpdeirOspltale, • :'• 
; Cossio, Inaiate nella spspensiya óonja 
sop-a proposta, .pérohé non, vuole ohe ; 
l'aumento cada anche sopra. chi non ne .' 
hi bisogno... 
; Measso, ripeta; ohe ttpn; al jpòsstìnò 
modifloàre la propóste dell'O.?pitala:'oi-. 

•yilej si può aderirvi o mane. Risponde ; 
ancora- ài.iponslglieri,Mantìpa e;Cpsaip, 
dicendo, oh,e.,|Jaumeh,tP Bpssennale, é.una 
indennità per gli implegaU anziani, olie 
hon'habno òttrierà. ' .: '. ''•" 
; Romaiiò'fa òÉsotvàzitìtìi' sul posto > 
del signor iOervasoni magaziaìnioreiohe';: 
non: esista tìella::.piantai a ohe .p.ptrflljbe 
diventare :aqiìhe.,.;eoflnemp, i,.inetttta rflpn.. 
;è phe; uno atraoSdìnatip; ..,./,,;., -, 
; Biilia è'd'aòciitdò'pò'à ìleasào "biroa " 
al non pater li!;'Oo'naigllo; ioomuiiala -
modifloara'le'proposta jdelllOapitale j..0:,; 
si accatta, 0 si respinge. Rispóndo, an-? : 
inora a ^antipa che ,la sua, mpdillpazione 
"non Barabba'appptoÒM di'•ittr'à'fpr- : 
ima ed a';BòniàhÒ',(}he''"il''sl̂ nor;;G8Ì''i'Ì-
isotti vanhe règòtSrraenté nomiuatò :sta'-•• 
ibil mente inagazziDierej .che haiU» orario 
japeciaie.i Fa,,yivi e|pgi;.dal;,,iiersO!5als,j 
Jd'ammi.uistrazipue e per.- piò.,, pronuncia ' 
iparole òalde'.e'yi'yaoi.Il Oònsiglio,'oori-', 
ichiude: farà^òpèri" saggia'; ad' aóoèttar'é" 
ile proposte' déll'àmoìittiBtrazioua; dèli-0-' 

JSpitale, •.„!.-T1; V" : ; , ; ! | ' , I ..i:Ji''..'h ».! . . 
Braida ; insiste negli ,argomemi, ante- , 

joedeì^temente. svolti, ; 7;; . . j , , ; , ... ; , 
'.Cae'aaóla'è* d' opinione' oha; |sì 'pòààà ' 

'tenóre' dist'inta'lo'trè proposto':';'','•' •' 
;!.'aumento di<stipeadlp;agli i'mpiegàtvj'i 
,,2.':alimento liSBSSennale aii,medesimi,; j. . 
;3. passa'.d!,,prayjdéf)^8,;.per,i.jSajafiati i. 
'Egli sarebbe ;j,,ia,vorevdle. soltanto ,,.alla 
jprimà è voterebbe ' la'* sospensiva' ;por*' 
' -le.kltrè'daè;';••;•;*;' ' - '<^;-;*fl'-f's :•;;;; 
i BiàSulti è favorèvola;allaso3panàìva. : 

Meaasp non aoeetta la sospensiva ,par 
;rignariio. alla, prepositura, dell'Ospitale 
:ta,nto benemerita., 
; Il Sindaco metterà ai ;voti le; prò-, 
ipOBta ibòmé'"fatte" dal Consigliò' d'àòj-' 
ministrazionè dell'Ospitale,: i niembri ; 

; qui. presanti non ;avendo accattata.; la 
tsospensiva,,jj':.! ,, ,. .,,:, ;.,; .. r.. 
; Legge^ tìae ordini del .giprnp Caéa-. 
i aola.i il primp ; pffi 'votare 'sèparatii- ' 
mente la proposte ; il Bet)Ondò;;pèr'là 
sospensiva oiicà* alla; aeconda-e terza. : 

Il primo .;è respìnto. E .:per;.cons9-
I' guoaza...nonsi;yota il .sappndp. „.,.;.„. , 

E' approvata iuvaoa là proposta, del la* 
Giunta, aderente a quelle dell"0'ipitalé' 
c i v i l e . ' " " " ;'.'''••''' .'''""'" -J . : ' . " ! '. 

Oggetto '16, — iNuove, proposte 'per: 
laooncessiona : dì: forza motrice e tec-
!!anÌ!n!.-.l, suburbio, .di.Pospolla.alla, dittai 
Volpe a Malignani. ,. . :, 

L'aasessóre Canoiàni 'rileriàoé aùU'àr-
gòibento giiV trattato altra roltà'In 
ephal^liP^.:''' . '••';'"' .;•'"'..';';:•" '-•••.•.•• 

Oarattluonai'oettànéans.hè l'altra 
dalle, proposta, della Giunta^per ; J[e, ra-; 
gioni.gìà dette àutecedentainanté. Aò-
òèttèrebbe' ù'ùa' sÒep6n8ÌVà'''par''nùoyi" 
studi, facendo sentirà alla ditta Vblpa'i 
Msiìigbàni che iliOonsiglio non'ha' tanta .̂.̂  
smania'.di ;vèndare:;la cadiate delJ.Lfldra. " 

.Mantica,.,ai ,asapaì^ ài consigliere, 
Carajtti';^;;,;,.'. '''•;,'i".' .'.''"" " .';.,''' .̂ ". 
• Pepile è di differente i avVisb pórPhè' 

più prestò sonò utilizzati, i salti-'dal 
Lédrà e maggiore'.avremos'il vantaggio; 
Anche lui s'éi prepcpupato dal mono­
polio;.in òggi cpuverrebbe ,al Comune 
appettare la proposta nella priina ma­
niera,'; Dichiara phe; 'piò dàî ébBe un 
Vantaggio fortei vale, imiriediàtòrè e de­
sidera ciie'iiConaig-io voti in qtjeato 
senap..;. •.•. ,.; - ;..., 

Oaaaspla Jumiinda.se.pi sonp viticol.l 
colia ditta Vulpe-;Mallgnani a sé viso; 
no proposte-'di altri per !":loquistò di 
q u é i s a l t i . " ••' •'•• ; 1 '•'•y\ 
;'-Pttppi, ha domandato.: piò prjvatiimente 
e :,'li fu risposto,,in,sansa pegatiyp.,E-
logia l'impresa Volpe Malignani a •foterà 
la proposta anteòedante della 'Giunta, 

Girardini è'pure favòravòlo'alla vep-
chìa proposta delia Giunta.. : ' " i" 

Billìa dichiara di essera tonaca nella 
sue opinioni- Vede.il rischio: di^500 
lire e la questione va in.quest'i termini.; 
conviene ài Cornano la pèrdila di que­
sta somma per ottenere un migliora' 

http://Vede.il


mmmmt 
mento? La ooboorfBaaa non è tìna fi-
BÌina. Guadagni gttantó vuol guadagnare 
là ditta Vo'pB-Miilign&nl, manon soon-
fesBianio là óonaórrènza. 8! assbolà a 
Carattivpèrotó l'affare, è dià&struoao j 
né i'ona né l'altra ppopoata della Qiilntft 

; tròva;:BocettaMl9f 
ÉàMBSaora Catìoiànl risponde ai non-

:siglìàti:Oaratti s Billia .Ooèbvttendp l 
lòro;àrgoa8nti:tfdiofilftiindff 'oÌiè7%li 
hft,fa,tto,,abba9tatìza ad .Messo 'facoia il 

.•.OoneigUOi'••''.:;; 
: Raddò dice ohe à Meglio un uovo 
oggi ohe una gallina domai^ii 
- Mantipa, Oaratti a Billia presentano 
un órdine del giornojobl quale ai rin­
grazia la GìuntB per le Slie premure 

. in argomento e èi passa all'ordine del 
• glotno^v ' '"•:•' 

ha Giunta non l'adoetta, par non 
tenendo alle 'suo proposte, ed 11 Con-

. Biglió lo respinge. . 
Braida parla sulla preferibilità delle 

due proposta e dìtìhlara di àooettare 
la prima perchè almeno non compro 
mette l'avvenire. 

Casaaola parla ancóra per spiega­
zioni ohe vengono date dall'asseiisore 
Cenoianl., 

L'assessore Measso assionra ohe si 
è andati incontro ai voti del Consiglio 
colle proposta atuali. 

S'Impianta una conversaaìone fra 
Blaauttì e Oancianì e quindi se ne oa^ 
piace ben poco. 

Méssa ai voti la prima propósta della 
GUnnta, eohtenuta nella relaisione, viene 
approvata ed è del seguente tenore i 

La Ditta Volpe e Malignani.nC.qetla 
la concessione del salto na". Canale Lédra 
Tagliamentò a monte della porta urbana 
di Pospóne per il tempo decorribile fino 
al giorno in cui cade l'espiro dell'ap' 
paltò del servizio della illuminazione 
pubblica colla elettricità hél Oomuns di 
Udine assunto da essa Ditta Volpe e 
ItìaligDani col Contralto 7 maggio 1888 
e ciò. verso il can9ne annuo di L. 1272. 

— Durante i primi cinque anni della 
concessione, la Ditta Volpe e Malignani 
nserà graiaitamente della forza motrice. 

All'espiro dell'appalto suddetto e 
qualora il medesimo non sia rinnovato 
con speciale contratto, sarà in facoltà, 
del Comniie: 

a) DI, riavere a libera dispoaizioce il 
salto verso pagamento all'Impresa Volpa 
e Mahgnani del valore del manufatti 
eseguiti per ridurre il salto stesso al­
l'industria, (li quello della turbina colle 
prime trasmissioni e di quello dell'im-

. piantoelertrioo insnssidiod'llaillumina­
zione pubblica e distribuzióne di forza 
a domicilio, escluso le dinnmo od altre 
macchine equivalenti ed altri apparee 
chi di distribuzione e compreso il va­
lóre, .del relativo fabbripatp àil'uupo 
necessario,.! quali valoi:! dovranno es­
sere determinati a giusta stima, 
ri) non valendosi il Cornane di detta 

facoltà obbligata la Ditta Volpe e Ma­
lignani, di continuare nell'esercizio e 
possesso del salto in perpetuità. In tal 
caso l'annuo canone da pagarsi al Co-
lìpUDe in rate annuali poatecipate, e con 
decorrenza dal ginrno dell'espilo del­
l'appaltò summenzionato, sarà, aumenr 
tato a lire 1908. 

Ove l'appalto della pubblica illumi­
nazione aia nuovamente affidato all'Im­
presa Volpe e Malignani, la concessione 
del salto in parola diverrà, definitiva 
ed a perpetuila, ed il canone aumentato 
e portato a lire 1908. ' 
: Il aalto a valle di porta ]?o30olle se­

gnila la stessa sorte del salto a monte 
di cui al punto primo, per cui la Ditta 
Volpe e Malignani è obbligata a rice­
verne la concessione alle condizioni di 
Bopra specificate, nel caso il Comune 
possa in gpproaso del salto stesso di­
sporre a suo beneplaoido, verso il ca­
none annuo di lira G36 ohe oominoierà 
a decorrere dopo decorsi anni otto dal 
giorno in cui il Comune ai troverà in 
grado di consegnarlo alla Ditta Volpe 
e Malignani, 

In caso che la concessione divenga 
perpetua il canone sarà di L. 954 all'anno. 

La Ditta Volpe e Malignani accetta 
la concessione in enfiteusi in quella e-
steiisioue ohe aarà giudicata necessaria 
per l'esercizio deli'indnstl'ia dalla Giunta 
Municipale del terrena annusao al aalto 
a monte della porta Poacolle e come 
attnalmente si trova di ragione del 
Comune, ed a corrispettivo pagherà il 
canone ragguagliato a lire 0162 per 
ogni 10 metri quadrati. 

Oggetto 17, — Macello comunale. 
Spesa per acquisto di bilancio per lo 
sdaziamento delle carni, W approvata. 

Esaurito l'ordine del giorno per la 
seduta pubblica, si passa alla seduta 
privata. 

Nella seduta segreta venne nominato 
a farmacista aaaisteute all'Ospitale ci­
vile il signor Giuseppe Zirobaldi con 
voti 14 mentre il signor Francesco To-
madoni ne ottenne 10, 

Venne pure accordato un auaaidio 
straordinario di lire 150 all'assistente 
biblioteoariosignoi Giov. Battista Misaio, 

I j a ' c o t * f n r » n » w H a r l n e l t l . 
Un pubblicò ìiisgno del nome e tléllà 
fama del ohi iriisimo ouiiferenziere, vale 
a vire scolta' ed eletto, composto per 
btiona parte: anche di eleganti slgnpfe, 
accorse « r i . 8 ta nelk sala grande del­
l'Istituto TnÓnioo, per .lentire dal • prof, 
Marinelli, la trattaztpiiii detràrgomerito 
propoBtóslt':;'::'..'. ":-f'.';Si.. i ; ; 

Preaèntsto 11 ootìfèrófaìère con ^ppor- ) 
lune parole dall'egregio presidente dalla 
Società Dante , Al ighfer.i,pMfi Bollini, 
oomìnóiò il sub dire accennando alla tre-
pidanisa diouivera prego nel.presentaci 
ai suoi opnoittàdinì, .nel paese ove tante 
irièfflorie oaèe e tristi indissolabilmente 
lo legano, e in quelle aule dove fece 
le «UB prime armi come insegnante; tre-
pldanaa òhe si fa :i»ndoi: maggior dopo 
il soleaoe atti stato di stima di or.i i 
propri! ppuoittadini lo vollero onorato. 

Dopo di 6he passò alla trattazione 
del suo tema. 

lì Xe4itB>"'aneo fa si può dire de­
scritto a fondo dall'esimio aoienziato, e 
olpè rispetto alla coreografia, sia antica 
del primi tempi, nóme moderna j agli 
studi fatti per.stabilire le varleprofon-
dità, noDohò circa levarle temperature 
delle sue acque e circa alle correnti e 
alla salsedine,. ponendo in rilievo il con­
tributo graridlBsimo portalo dagli' ita­
liani per la oo'iioscenza di questo mare 
tanto importante per noi, concludendo 
con la speranza ohe venga chiamato dì 
Soma, come trediòi secoli fa,: tale desi­
gnazione gli era stata data da un frate 
alessandrino e repentemente da un in 
signe geografo tedesco. 

Impossibilitati a riassumere meglio la 
conferenza del prof, Marinelli, enpri-
tniamp ildeaiderio ohe il dotto lavoro 
comparisca su di qiiulolie importante 
rivista speoìàle, per poter allora essere 
dognaìaente apprezzato dai cultori dalla 
scienza, 

11 pubblico ascolta con religiosa at­
tenzione la Ciintorenza e feateggiò cen 
grandi ségni di simpatia l'illuàtre con' 
eittadinó phe pogli studi e il sapere è 
onore non. solo della piccola, ma ezian­
dio della grande patria. 

La Conferenza durò un'ora e venti 
minuti, • 

* 
* * 

Ed ora un'osservazione ohe potrebbe 
anche essere una reooomandazione per 
la future conferenze, Sareblje desidera­
bilissimo, speolalmenta perdurando il 
freddo intenso della presante stagione, 
ohe la grande sala dell'Istituto, fosse 
bene riparata, in modo che il vento mo­
lesto non sibilasse nelle orecchie dei 
frequentatoti, par aottrarli dal pericolo 
di buBoarai un raffreddore od anche 
peggio, „ 

E speriamo, ohe i l legittimo desiderio 
poaaa facilmente esser soddisfatte, 

Si tc l i^ tA a l | i l t i n r r i n l n n a . Que­
sta sera alle 8, assemblea alla sede so­
ciale, j 

La direzione fa viva premura ai soci 
affinchè intervengano stanta le impor­
tanti trattazioni ed anche perchè per 
le proposto riforme dello Statuto occorre 
un quarto degl' inscritti. 

I l t«^in | in f>h«! ftt . Oltre alla bora, 
clieae non cosi violentemente aifaaentire 
ancora, il freddo coutinua intensissimo 
coai da a){ghiacci re tutto e tutti. Mentre 
soriviamo comincia a nevicare ed il 
cielo grigio, grigio ci promette certa­
mente pupo di buono, 

IRltetU ai « I t a l i a n e . Il freddo 
intenso di questi giorni se non fece 
agghiacciare le roggie coma anni or 
sono si vide a Udine, è causa però ohe 
nelle roggie stesse vadano formandosi 
delle lastre di ghiaccio. La decorsa 
notte, verso le 3 a n i , queste Iristre 
devono aver preso proporzioni maggiori, 
poiché nella roggia del Giardino, giunto 
ohe furono al salto nello stabilimento 
Bardusoo si accavallarono lo uiie sulle 
altre e fondendosi assieme ostruirono 
la corrente, obbligando cosi l'acqua a 
uscire dall'alveo. 

Noi rumore da ciò prodotto ebbero 
a svegliarsi i custodi dello stabilimento 
ed alzatisi tosto trovarono che tutto il 
pianoterra era già invaso dall'acqua. 
Solo, dopo aver potuto trovare degli 
aiuti 0 con lavoro considerevole di 
forze poterono rompere 1 massi del 
ghiaccio e ristabilire la corrente. 

Fu buona cosa ohe i magazzini es­
sendo i più distanti dall'alveo roiale, 
non si ebbero a risentire gravi danni. 

P u r u n » t t o c o r w g s i o s o . Sap­
piamo ohe l'atto ppraggioBO compiuto 
nel 15 dicembre oorr., dal Capo quar­
tiere Del Bianco, col l'arrestare un ca­
vallo attaccato a un carro datosi a 
corsa sfrenata in Via Praoohiuao e ab­
bandonato a ae stesso, ha procurato al 

.medesimo, un elogio- da parte della 
Giunta accompagnato da un compenso, 

A | i i ' « | i 0 8 U o d i u n v e c c h i o 
i U R l i i ^ n t i ; , Il luglio naorso alcuni 
pescatori di Marano, recandosi ad Istria 
furono dichiarati in contravvenzione per 

contrabbando ed obbligati a presentarsi 
alla dogaiitt di Portobuso. 

•; 11: Governo ìtitllano dette ordine 
alFanibasolata italiana a Vienna di re-
olnmMa contro questo l'atti), 
, tÀBi/brmamMvitW^ il Governo 

auatfiaoo'detta.. órdine : (li restituire ai 
p^Stìatori;: lo tas3#^ìndebitaraente^ pagata 
préndetitló diipóéièióiii peróìiè non si 
ripetano tali inpónvementi, <• ;;:.,( ' , 

lA: ' questo pi^ópoaitó,• sappiarilp oha 
l'ilióidanta di 8ui> sopra, fu solì«vkto da 
questa Camera: di Commei'óió eoa auó 
raótómo 83 giugha sdórso, 

ÀtimiintstraKiòitiei delle X*»» 
8*é. Riassunto: delle pporazioiii: dalli 
Casse postali di rispàrmio à. tutto il 
mesa di ottobre 1890. 
Libretti r imast i - in : 

opt'80 in fino del 
mese precedente N," 2,014,453 

Libretti emessi nel 
mese: di ottobre » 21,872 

N.» 
Libretii estinti nel 

mese stesso 

2,086,325 

10,226 

Rimanenza N. 2.026,100 

Credilo del deposi­
tanti in fine del 
mesa precedente L. 293,453,671.77 

Depositi del mese di 
: ottobre : » 14,558,665.14 

L. 308,012,238.91 

16,595.826,75 
Rimborsi del mese 

stesso 

. Rimanenza L, 291,418,410.16 

' l ' e a t r n i l l i n o r T a . Questa sera 
si replica l'applaudita operetta Armi 
ed Amori ohe Incontrò il favore del 
pubblico ! 

. • 
Domani sera » I tre iadlH» scene 

popolari spBgnuple. 

A.gHld t^rn tu d a l . f r o d i l o . Ieri 
il vigile arbino Morselli verso le 6 un 
quarto pum, trovò nel Giardino RioasoH 
nn ragazzo d'anni 12, aconosoiuto, as­
siderato dal freddo. Venne, trasportato 
all'Ospitale civile. 

A p n e s t n . Venne ieri arrestato dalle 
guardie di P, S. Ugo Serravalle da U-
dine dovendo scontare due giorni di 
carcere, 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

Dazio consumo. 

Per regolare i rappòrti! d'interesse 
del Comune colla Impresa Daziaria ri-
apetto all'appalto che cessa al 31 oorr. 
B'rispetto al nuovo Appalto ohe avrà 
principio al 1 gennaio 1891, devonsi 
entro i primi dieci giorni del gennaio 
stesso rilevare le quantità dei sottoin­
dicati generi esistenti negli esercizi di 
vendita e nei depoaitori di città. 

Ciò non implica veruna responsabilità 
da parte degli esercenti o depositari; 
i quali per i generi già Introdotti in 
pitia non poaaono easere tenutCa verun 
ulteriore pagamento di dazio. Ma non 
si potrebbe raggiungere l'utile aoopo 
che ai ricerca, ove non eonporressare 
a sussidiare.il Municipio gli esercenti 
0 depositari colla più possibile esatta 
indioazioiie dei generi che datsngono 
nei rispattivi esercizi o depositi, e col 
prealarsi a quelle verifioazioui di fatto: 
pai fusaero richiesti dalle apposite Com­
missioni a ciò institnite. 

Queste Cominissioui incominoieranno 
le loro operazioni nel giorno primo 
del prossimo gennaio, legittimandosi 
presso i negozianii o depiiaitari colla 
presentazione del relativo mandato. 

I generi da rilevarsi sono: vino ed 
apeto si in fusti che in bottiglie j alcool, 
acquavite e liquori si in fusti ohe in 
bottiglie; farina di frumento odi qual­
sivoglia altra apeoie; olio vegetale ed 
animale j olio miueralo ; zucchero e glu­
cosio ; birra ; avena ; formaggi ; saponi,' 
candele di cera. 

L'interesae dell'Amministrazione Mu­
nicipale è interesse di ogni clusae di 
cittadini; non è quindi a dubitarsi ohe 
il delicato compito delle Commissioni 
aarà dai signori negozianti e depositari 
al pili possibile agevolato. 

Dalla Residenza Municipale, 
Udine, 10 dioooibi-o, l!i90. 

Il Sindaco 
Elio Morpargo 

l * « r c i t i fM i n s e r z i o n i . L'Im­
presa di pubblicità Luigi Fabris e C , 
unica ed esclusiva concessionaria degli 
annunzi nei giornali quotidiani di Udine, 
avverte ohe col 1° gennaio p . v. non 
darà corso né in questo, né in altri gior­
nali locali, alle inserzioni che non siano 
state ad essa direttamente oommesaa. 

Chi vuole quindi continuare nella pub­
blicità deve rivolgersi alla detta Impresa 
che tiens ufficio in via Mercerie^ casa 
Maspiadri, n. 5, 

n i g l l c t i i «I» « i s l i a . Presso la 
nostra tiprtgrafla si stampano, annhe at 
momento, t o i f t ì i l i i l l t i t l l da visita su 
Cartoncino bristol por l t 9 r j L l i I K . 4 . 

; A i utMWt mvpMtatael nei 
I k u x l o . C a n i i i l n i o HeordiamO; phe 
pressó.la nostra tipógrafli» il tióvano 
prónti tutti gli 8ta<ttpati ocporrentt in 
tali Amministrazioni.. ; 

A rlphiasla vierve apadito il Catalogo. 

:̂:: 'C t l t r i i t t to 'n« l>«ì l«» , ^ i ^ r a t i i l t o t 
Non è verosimile, ma e vero, t'éleirioltà. 
Rivista, asttimaniile lllnstrata di Milano, 
Via Meravigli, 2, iunioa del genere, ohe 
da 10 anni si pufablioa in Italia (abbp* 
uamentp annuo L. 12) dà in dono ai 
pròpii Abbonati del ISi?!, a l t k ' a molti 
altri premi semigratiiitl oonaiateotl in 
àppareccht elettoioi, nn buono per otte-
neeé un rlttàtto somigliantisaimo dipin­
to ad òlio da un valente pittóre pa-
rlgino,"" 

Questo artistico d o n o - affatto gra­
tuita - è doviito ad un pifooedimento 
nuovìsainiu che differisce essanzialmento 
da tutti quelli già noti. 

Per fruii» di tal dono, bsista doman­
dare àll'Affmlniatrazione dell'ElHriQiià 
l'apposito buono, ohe Viene rilascialo a 
ta t t i gli associati, e contiene le istru­
zioni necessiirie per l'invio della fotogra­
fìa qualsiasi, ohe deva servire di model­
lo. 

Tale fotografia viene restituita intatta, 
perche il ritratto ad olio viene fatto 
medieute ingraadimeuto sopra tavola 
di legno. 

Il Friuli gv^ììs 
leggera programma d'abbonamento 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — B, Istituto Teonipo 

29-13-: 00 oro 9 a. oro 3 p. oro 8 p̂  gtor. 80 

Bar. rid. a 10 
Alto lu. 11610 
iìv. del Lir .'a 7fi5.0 7M,5 76r..0 758.2 
Umido rolat. 42 a 38 12 
Stalo di olilo 
.teglia e id. in. 
S(tfirozUmQ _ '. *- -« — .teglia e id. in. 
S(tfirozUmQ NE NE NE NE 
^(rol. KiloN. 20 1,1 18 U 
'101,11, ocQtigr. 0,0 1.4 1,9 • 8.0 

Tomp=ra t„n .{S=»!f , .« 
Temperatura mìnima aU'aporto — ? 
Telegramma molBOrioo dall'Uffipio cen-

trale di Ruma, ripevuto alle Pre 5 pom, 
del 29 dicembre 1890: 

Tempo probabile: 
Venti torti del I, quadrante a nord, 

intorno a levante al sud, olelo nuvoloso 
0 piovoso e gelo Italia auparinre-maro 
agitato 0 grosso spepialmente opsta a-
driatipa-

Gratis 
La carta geografica della 
Provincia agli abbonati 
ai JFriuU. 

lAS-rmo oKi.t.A B&vtHJk 
VENEZIA 27 

da a 
93.58; 
95.76—,— 

Read. Italiana B «/«god, 1 sona 1891 
. „ 6,/« god. 1 lujl. 1890 

Azioai Banca Nazionale. . . . , , . 
„ Botici Veneta ei di id. . . 274, ]—.— 
• Banca di Ored. Yen. norain. 
• Società Von. Coaii', uomia-
» Co'oaificio Venex. Ano apr. 269. !—,-

Obbllg. Praatilo di Veneri a premi 238/4 20.— 
S e o n d 

Eanea Nazionale 0 "̂ /Q. 
Baaco di Napoli 0 "'o — Intareaai au antlcl -

pai'one. Rendita 5 •/„ e titoli garantiti dallo Stato 
«otlo forma di Conto Core, tàsao fl •/,. 

a vista a tro moaì 
(Beonio I —.—[ a j da 

• S VJ —•—' —i—|l2-t—124,16 
—ilOl.80 101.65 

Camlli 
Oknda . . 
Germania. 
Francia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Svizzera. , 
Vienna-Trìes. 5 
Baucoa. anatr. ( 
Pezzi da 28 fr.l 

• i " — , 25.27 

'/j2a4Ì/8 
—,2241/4 

25.83 25.29 25-35 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BuJATri ALESSANORO gerente respons. 

Meressattte notizia. 
Gii efiotti da malattie coofideuzìali in ge­

nere e sognatami" nte i tnulati da gonorree 
0 restringimenti dicliiarati incurabili possono 
d'ora in avanti con brevità di tempo o con 
garenzia anche del pagamento a cura com­
piuta, perfattainente gtiarirsi con i ben nqti 
medicinali liijczBoiiu e CwaifetAi tJo-
s t a n ^ } , ronsentjti alia vendila dal MJnistej-o 
doirinterno (Ramo t^anitario). Vedi in qiiarta 
pagina; ISKIrueciloisiii luJexIoueeC 'oM 
ftiUI VoHtauml. (N. 3). 

OGGI 

iiiiCil 
La .Bàtioa:Nazionale. .0:1 pplnelpali 

Banéliieri del .Eogno; phiudpno irrevo-
eabilrapBte lavetidiiadelle Obbligazioni 
derPrastiti i BEViLÀoaVA.LA SìASA 
a il gìori» suóeéssiyó, òloSSiarobiodi 31, 
vóìirìinho assegnate 12723 vinpito a 
premioro a l'imborso :dÌ4oapitale, t e . 
Obbligazioni plionon ottoi-ranno; la via- • 
«ita In quésta é.4raMon.ocontÌDÌierài)no • 
a corioorrorB senz'aitra «posa alle ostrà-
aionl suooessive essendo formalmente 
stàbili to òhe • a olasouna Obbligazìoìie 
devo venir assegnata là vinoita di un 
premio o del rimborso a oapitàle. 

liilil 
di premi vinti sono gidconti nello Casso Co­
munali di B4R1, OAttÙTTA, MILANO, 
NAPOLI, iOMA,, GiiNOVA 8 non si.pos-i 
soiio paj;aro porcile non se ne oonqscoBÓ i 
vincitori. • '• ',. :•• 

È opjfuntissimi» pertanto phe chiun­
que possieda obblignrioni dello cittil: sud­
detto, proceda subito senza ult°riori dila-
nioni ad una rigorosa.' YeriBea' ónde potar» 
in caso di .^incita prescntBrai a riaoù.itars 
quanto RIÌ spetta; porcièjn casa pontrurìo . 
1.8 prescrijiono ossondo : jmiiìlnento, perdo ' 
infnlìiWImonto ogni diritto. 

Onde : facilitai e tale voriSca che può de-
oiderd della (ortiini di :;un'onesia .famiglia,;: 
la Ditta aotloacrltlà apre per comodo dol i 
pubblico nn abbonamento apeciale ai Bollet­
tini, ufficiali delta Estfozioni. alla oondiiioni 
seguenti I J 

Abbonamento ad an solo Prestito con 
inv 0 del boUeitipo a domicilio 
P E ^ UN ANNO L. i ,ÒÒ 
PER T R E ANNI L,. S ,00 

Abbonamento'B tutti i prestiti pon invio 
a domicilio cdmo sopra 
PER UN ANNO L. 2,SO 
PER TRE ANNI L.e,BO 

L'importo dell'abbonamento, può essera 
inviato oiiche in. francobolli postali, 

Fucilitaxioai 
_ Chi prendo UBO degli abbpnànionl!,, sopra 
indicati ha diritto ad _ una veriDca generale 
di tutto lo ostrnrioni già eseguito fino a 
lutt'oggi e sarà prontaramte avvisalo a'db-, 
micilio delle vincile fatto nello passalo eatra-
stioni onde potersi pro.sentero subito a ri­
scuoterei premi vinti, ' 

itmlmecsì prima del lÒ gennaio 1891 
alla n a n e t t l i ' , t i l C r o c e fa Mar io , 
Piazza .S, Giorgio 32, Genova, unendo cen­
tesimi 20 per P invio della ricevuta. 

Anno VI. • 18M 

Edit, - Comp, Ca». ERNESTO Ing, VOLPI 

Indicatore Commereiale Veneto 
Unica 

Guida oomm«roial« di Venezia, Padova, 
Vicenza, Varona, 

Rovigo, Treviso, Udine e Belluno-
Prezzo 5 Lire it. 

A quanti sottosoriveranno le spliede 
opnaegiiate ail'inearipato, o le mande­
ranno firmate, allo Stabilimento Tipo-
graflpQ dei Fralalli Visentin! (Venezia 
Piazza Manin 4296) ptiina del 31 di-, 
cembro anno oorr., si venderà per sola 
Biro 4 pagabili alla oonsegoa del. libro,,. 

Alla Tipografia suddetta si rioewranpi) 
tutte le variazioni d'iudirizzo e profeia-, 
alone. Apposito inearipato rilaaoieri j i . 
oevuta. 

^ ALLA .' .:-• •'"T 
Offelleria Dorta e Q. 

Udine-Mercatoveoohio 
si trevauo di gi i poufezionati i famósi 
B>ti ieet(oni ad uso di Milano. Tjo-
vasi pure un oopioso aBaortimonto ' di 
oini nazionali ed esteri in bottiglia, 
di regalie per le feste di Natale màohi 
il torrana e la mostarda di Cremona; il 
panforte di Siena, le (rutta eandlte, U lor-
rona di Napoli eoo, epo, 

G. B. D E G A N ! 
B » ' I ai K ,, 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À ; 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiascài come in fusti. 



••r!L':t^.R-M;Ìj^Ì: 

Le-'^ìniéraloiii dall'Estero fm II J^'riwAì M.is^jompm:^^^^ 
: : n E..É..-.,Obligtot,.Patigl..e Kòma '̂-è -per Tiirtett.o;"prési8Q':l'Aii^^ 

PI6UlWCE-S6RiSi!|10EBMO 

ite, le Maochiae: Enologiche 
••••; / ; ; ; l r « t ì t ó t f | ; • ;•• ; , ; : . ; : • : : . , 

in Italia, PfanèfàJSjitilna, àùsWa^tJnglieria ; 

: per I» Sottojo Enòlógloiie,: del .tìégnó,. 

RATELLI BECCARO 
C P i é i r i i a n t e } Dietro invio di sóffiplioo Ijigliotto visita sispedisce grat is catilogi) iliiistrài» épre ià i 'corr , ( l* lè«W»M*e) 

PRMi nwiiiiiìfiii:;! 
';:"';:;,';pBI*'1l'aSj)6Hlf-: 

, per tutte J« Souqle Enolog ica : ' 

deV Regno, ^i. I 
.VERA f EM à i raUlS 
MILANO, IParmmian. 15,, A. TÉNCA, suooessore ad Ualleani 

con tiHìiliifaiovlaeìxitnteo,vÌaàp»àavf. 
Prosentiamo^^qneittì preparato del nostro Laboratorio dopo nna lunga 

serie di anni dì prova.avejirtone ottenuto un pieno successo, non che lo M i 
pia sincero ovuncjae è slato adoperato, od una diffusissima véndita in EU--
ropa ed. in Aiiionoa. 

Essi) non devo esser eoisfuso con altre Specialiià che portano lo mie**!» 
« « m e che sonò l n < > r a o « e l e eposso dannoso. Il nostro preparato- è lin 
Oleostoarato distéso sa tela oho contiene i prinoipii d e l l ' à f n l o » m a n -
«ai>», pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichitài 

Fu mostro scopo di trovate i l , modo di avere la nostra tela nolla.qaale 
non siano alteifatii prinoipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicom^ntoriti-
sciti mediante un: p p u i g o i s i i i o . s p e o i a l e e d un Bpi i»> '»<a d i ' ò i i a t r a , ' 
e s e l n s l T t t i u v e n a i o n i i ' e p r o p F i e t i t v 

La noit ia tela .viene talvolta f u l « l ( l c n t i i ed imitata go0'am'e&te col 
werdci 'Biwiè, . '»<5t«m»; conosciuto per la sua' asione corrosiva'e <itosta 
deve essere Rifiutata richiedendo quella che porta le nòstre Vere marcHe di ' 
ablirìea, ovvero quella inviati dirottanionté dalla Uoatra Farmacia., • 

InnUnierévoli Sono, le guarigióni ottenute itt ' mólta malattie come lo at­
testano ì u u i i i è i > ò 8 l e « r t l f l « a i r e h é ' | > o a i i i « a l a i n i a . ; . I n ; i u t t i , Ì dolori : 
in generale ed in particolare .nelle l o n k l i n g r s l n l ^ nei r é n ^ a t l ^ a i l d i o * : 
g n l p a r f é nel corpo U.gaarttloma, é,pifomta.,Qìom.,nBÌ'/:àiflori' 
p e n a l i , da e o l i e » . , n e f r l t l o a , nelle m a l a t t i e . di . u t e r o , , nAe 
leaeorree, nòli', « Ì > 6 a a i s a i n e i > t o d ' n t e r o , ecc. Serve, a l«hire i 
d o l o f l d a a r t r t t i i l e o ' r ó n i e a , :, da,! gotta : risolve l a ,eÀll6sit&,, gli 
ì «. menti da cioatrici ed ha inóltre iBolte. aUie utili applicàiioiii per tó' 
laltie chirurgiche. 

Coslo i . , 4 0 . a ® a l mélrii , i . S . S O d i metóo 'mè(r i ) , , 

i , M..90 la leheda, franca a domicilio. 

Rivenditori i In C t ì l o e , Fabris Angelo, p . ConieÌli,L.Bia5ioÌi,:férma 
eia alla Sirena e .Fi l ippuzJi i -GirolamirSor laf laJFai ' i t ìaoiaC. Zanetti, f a r 
macia Pontoni; T r l o d t Ì B , Farmacia C;ZaUetii, G. Se rwa l ìó , SBara 
Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giupponi Carlos F r i z i i ' C , Santoni 
V o u e à t i a , Bótnerj S r a a , ' Grablovitz; V l u m e , G^ Prodram, 'Ja-
e ie l F.,- M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua 
Succursale, Galleria , Vittorio Emanuele n . 72 , Casa A. Manioni e Cottp 
via Sala 1 6 ; M o m a , via Pietra, 9 6 , e in ; tu t t ,e le priaoipali Parma, 
ci del Regno, ' ' • 

MMliffliii Dittili 
UNICA E SOLA IN iTAtiA. 

11 Caffè Indigeno e superiore a tat t i i pi oparati sinora inventati per 
aoslituìje il Csira coloniale : — K o n è una soJÌ8tiijB2Ìone come gli altri 
Sttccadanai del Cairi, non . è . t ì n a ibrida miscela come ilcaffè ciioria. 
È vero Caffi" l i idigetórdie hasòó e etesco nei tìostri campi. ~ Por la 
,auaheÌlezj«,-.lSoH'aroiii(j por il ioolore pilo benissimo paragonarsi ai Caffé 
Moka, Martlnlcóa,'Si (Domingo; j i ; SI Buréntisce sótto tutti i rapporti — 
Col vero Caffè Indigeno le fainiglìo, glintiustriali rispannieranoo il mille 
per cènto;-e l'ItaliaBòiì .«iài'ft più costrett* mandare i suoi milioni all'Estero 

^ C o l ó r o òhe Tdrraonó'Hiouiii'e ùn'ai'oina fortissimo potranno unii lo in 
parti'Uguali' al cai&'cólòiiialè od •àvi'annó «na bibita occelloutisaiBia, supe­
riore a^palùiàqaei'oaffòi'.:' ' = : ! * • ! • • , - ' , 

Vendesi torrefatto al prozio di ,L, 2 al-chilog. in eleganti scatole,di 
un cliilógìiiiiùìfta, ,é di ' ìnM' ' ' 'Wli igramma; 

Da l ' a ' 8 òhilog. Jiggittn^èro Centesimi sessanta per paco postale. 

. j • VENDESI ALL'INGROSSÒ ED AL DETTAGLIO 

WSCAFATl IP roy . di Salortto)'Fabbrica autorizzata di Caffé; Indi­
geno, e di CaUS di-GlHànde Dólci d i 'Spagna. 'Vìa Chiesa Madre. 

Pef comiuiMióni considerévoli prèzzo a convenirsi. 21 

Miracolosa ÌBJezióne e Confetti 
•• C 'OSlAàias i I consentiti: alla vendita dal Ministero 

dell'Intorno (Ramo,Sanitario) la cui preàoritta formuli» 
.trovasi dettagliata in ogni boccetta e scatola ;oon 

appusiw: uticuiittB.: — Da vari attestati medici a da piii ceutìnoja di lettere 
di ammalati griariti, risulta cho queste due preparazioni medicinali sono 
così bène riuscito,che col loro uso possono guarire radicslmcnto iu 2 ' J 3 , 
giórni le ulceri in genere e le gonorree recpnti e croniclie d i u o m o ó d o n m i , ' 
anche lo pia oàtinate, od ili 20 o S O giorni gli stringimenti uretrali, are-
nelle, bruciori 0 llussi bian 'di idi qualsiasi data. Chi usa riojozione cón-
tempóraneamonlo ai confetti ottiene la guàrigiime, con sorprendente bravila 
di tempo. Gli attestali medici, e lo lettere di ringraziaménto dogli amma­
lati guariti citi sopra sonóVisibll! presso l'invontoM di detti preparati, cìoès 
parte a Parigi, Boulevard Diderot, 38, e parlo ìu Napoli, Via Morgellina, 
t5,.--r A chi, ad onta di tali eccezionali attestati trascritti iielt'upDosila ilot-
tagliatissima istruzione, diffldasso anche per pòco di questi medicinali, è 
data: facoltà di pagare la cura dopo verificata la gUariKióne, mediante trnt» 
à t ive private da convenirsi direttamente coll'auioro. " P r e z z o deirinjezìono 

:liro 8 ; con siringa igienioa ed economica lire 3,50. Prezzo dei confetti por 
clii non ima-i 'uso (leirim'oBioae, scatola da 50, lifo 3.S0. .Si vendono in 
tut te le buone farmaoio dell'uhiverso, A W i l i n c presso la K a r i t a i i c t a 
del signor A « ( t o s t o B o s o r o iiUa « Fenico Risorta > _cho .ne siiodisoa 
anche in: provincia mediante'aiiiaento di cent. 78. —.Esigere suH'oticlietta 
di ogni scatola là firma; aùtoarafii in nero dell'autore. 

Colóro che lianno bisóltió di fiiifè una cnra-radicale depurativa deisanguo, 
etfloaco in qualsiasi stagione dell'anno, noti trascarino l 'uso dal RoobVe- ' 
gelale Cosfàiizi, anche consentita alia véndita dal sullodato Ministero, la 
cui formula trovasi pare dettagliata in ogni bottiglia. Cura completa lire 
30 modiaiila raglia all'aatoro Prof, A, Costanzi, Parigi o Napoli. (N. SJ, 

OBÀHi DELLà lEMOllIÀ 
F«rinu ' Attili'-' ^''•Jaitéiin 

tÀ-imim . ivwiiaiJ., Bi.nmmu. 
oro l.«È itól." àlito oife &iO u t -iòta 4'.'SB»n. 

, 1.40 sat. onnlbua a e.00ani. i B.IK «st. 
. 11.14 ant. diretto a a.OB p. , iCfiOant. 
, 1.20 pom onolbuB „ 6.20 p. „ 2.1Bp. 
,.,B.80 ,•,; omnlbai , 10.800. . , '6.06 „• 
,,8.09 • lUiattg , 10.SB p. r ; 10.10 i, 

Stretto : 
omnibU) 
omnlbui 
diretto 
'BllslO ' 

omuibaa-

AtriTi 

ore 7.40 aul 
. lO.OB ant 
, 8.08 p. 
„ e.oa ». 
, 11.BB p . 
:, 2.20 an 

Uà. OSIMI 
ore e.45 u t . oatiiik 
, 7.D0 «ot. dilettò 
a 10.85 Ut. . omilh. 
, 6.16 e. diretto 
„ B.80 p. OUÀits. 

APOHTHBBAI 
oro :8,B0«iit. 

, 9.53 »nt.' 
: , 1.88 p. 

„ 8.4B p. 

ut, >>0H1'BBB.t, 
ore 6,20 Mt. oanib. 
r, 9.16 „ f diretto-
, 2.24, p. onm!!). 
• 4.Ì0 p. oDmib' 
« «.a*». difetta 

OBI» 

alt 9.16 ut. 
11.01 „ 
6.05 p. 
7.17 p. 
7.69 p. 

Si. opim .,...-. A TRIESIE.. 
te 2.46 u t . «lite 019 7.87 «nt. 
, 7.61 ani, owiib. ,11,13uni 
, 8.40 p, olito 7,82 p. 
, 6.20 p. oauUb, J 8,46 p. 
,11.10 ant, niìflto(*) , 8 . 2 p. 

DA TRIBSTE 
0 » 8.10 ant. 

,:.9^— ant, 
i.m p, 

. 9 . - P. 
; , a.46 p. 

bi:o:ll47"an 
' 12,88 p 

7.4B'p, 
1.16 .». 
4.20 

ni.VBim 
ore a .—unt 

, 9,— ant, 
. 11.20 , 
, 8,80 p, 
. 7.84 , 
DA UDINE 
oiB7.4Sant, 

. 6,24 , 

A ÒIVIDALB BAOIVIBALK. 
mlito 0» 6,l!lant, ore 7,— anti 

,. 0,31 .. » 9,46 „ 
, 1L61 „' , 12,19 p. 

onmibua , S.B8p, , 4,27p, 
w . 8,03, « 8,20 p. 

APOKToaK. 1 DAPORTOaa. 1 
ì omnibus oro 9.47 ant. oro 6,43 ant. 

„ 8,86 p. , l,2iJ p. 
misto , 7,a8 p. n 6,04 p, 1 

nlsto 

omnibus 

A BIUNS 
oro 7.38 an 

10,16:, 
12,60 p, 

4,54 p, 
8,48 p. 

omnibus, 
misto 

A UDINB 
ore B,B6ant 

8,18 p 
7,16 p. 

C o l u e l d é ò a o — Da Portogi'uaro per Venezia alle ore 10,02 ant, a 7,42 
Da Venezia arrivo 1,06 pom. 

NB, Il treno segnato coli'asterisco (*) si ferma a Còrmons, 

ORABIO DELLA TRAM VIA A VAPORE 

UDIME-SAN DANIELE 
Portense 
DABPjJfE 

ore 8,20 ant, 
* 11,38 . i 
« 2,30 p. 

Staz, Ferr. 
P, (3em, 
P, Gom. 
Staz, Ferr, 

Arrivi 
S, OÀNIISUI 

orelO,— ant. 
• • 1" . - P.. 

4 . ^ p. 
7,44 p,. 

Pàrtense 
DiS.DANlEa 

ore 7i20 ant, 
» H . - > 
» 2 , - ^ p, 
> 6,— » 

Staz, Ferr , 
. id, 

Staz, Gem, 
Staz, Ferr, 

Arrivi 
A UDINE 

ore 8.57 an. 
. 1.10 p 
» 3,20 » 
. 6.38 < 

fipografial.BarduSGO-Udine 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Mxmìeipi, Scuòle, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

©eposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Ksecnseioiìe aceurata e pronta di tutte 
le èrdlnaxionl 

Ereà cowo«enth8«d AYVISI 3 prOZZl moèClSSM 

Volete la salute?? Licpóré stòiisatìcò Hcostfìiieiite 
'- inilnoo - S'SlIiKOl! n s S I i E R I — imìanb'' ' 

BIBITA AILL'ACOUA, SELTZ E SODA 

Gentilissimo signor BISLERJ, 
Jlo esperimcntato largamente il suo ELISIR FEERO CHINA, e sono in debito di dirle ohe « e s s o 

costituisce un 'ot t ima preparazione per la cura delle diverse cloronemie; quando non esistono oanso 
malvagie, o anatomiche irresolubili >. L'ho trovato aopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti^ 
nervosi cronici, postomi dalla infezione palustre, ecc, . ', 

La su» tollersnza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, dà al suo 
elisir una indiscutibile preferenza e superiorità, : , 

M . •SlEMÓE.A.';.; 
Prof, (li Clinica terajimtioadeltVìùversUìi, di Naf oli 

•^••nctlot^e del Regno. 
Si beve preferibilmente prima dei pasti ed allori- ael Wermouth. . . 
Vendesi: dai principali ffarmiioistt, Srogàiei J ^'affé e Liquoristi^ 

O 
.csa. 
-!^ 

.o... 
CO 

Rimpetto della Stazione ferroviaria U D I N Ê  Rimpetto deUa Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI B I E E ^ 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DKLLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

BATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

mBBUICA 
DI 

-A.CQUE G A S O S E 
., -SELTZ: . 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I ' 

D E P O S I T O 
ACQUA A M A R A PURG AT IVA U N G H E R E S E 

H U I ^ Y ^ D i J À P i O S 

: Ctì' 
. 0 ^ 

' • . ^ . ' : . -

l., .. ' .. -"-'IM^'-' 
:iniiip ir\Ttir^,ri^JKAm " Ì M H I ' --: 

:fi^' t̂-̂ ' ' ' itt^mei ' 

' t?^ 
) Ì 1 J 

v S 
:FrJ. 
- J>fl . 
-e^. -
'-•ista^ 

j -H..-

k«^i3 "' -
• . 1 • ^ 

1^ : 
o--. 

Udine 1890 — Tip, Marco Bardusco 


